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Bi vendo sH'EaicoI», i alla WtoW» Bar 
dnsco e presso ì prinoCit&ii' iabacettit ' 

Ben altro, invepe.i np-sarei 
tivo, standì) ad'un diapaooio 

.tlìtìotiio M '<uon «xpedit > 
. È 8t«tanrÌ0otatarD6ute iicoanoato al-

' l'agitasioDu di nna fràsumo dal «lori-
oalistn* perlndùrfa il Papi a loglisre 
11 divluto fatto fti oattolioi di aooeilere 
alle utile politiche; a taoanteisaata l'Os 
iervalofe Gaitolioo recava la notizia 
ohe tutte le insistènze di quel oleriolill 

• 81 spuntarono oontto 11 fiero Ho» pos-
stttnué obiaramenio, a reoiaftmente n^a-
jiiipalato dal fontofioo. 

Noi otedovamo ohe il divinto prove' 
nisae da qu>f8W, obe titìono X U l avesse 
Bcorlo oom'j uli contingente qualunque 
che il oletioalismodoaie alici (appr'aaen-
tanza naziouale, sare^bbe tiesoito, nei 
SUOI eifstti, propizio al partito Jifaaraie, 
impedendone il eoverohio fraaionamonto, 
a spingendolo compatto e forte contro 
il nemico comune. 

|)e il jii^o-
mandato 

da R^opa ai principali giornali franoesi, 
secondo il quale, avendo un, fffi\/)f^g-
gio molto ^ p t o ,nel mondo ij{|t|;ollj30 
rappreaent^lia .al .Papa come potcobbe 
esa»tsi.foi<ae nell'inlete^ae della religione 
di pei'méitere la partecipazione dei cat-
tolioi' ali» elezioni, ne e.bbe la seguente 
nspoitili'-f'' ' ' ' ' ' j _ j , ._, 

«No, no; ì nostri più fedeli parti-, 
•èrAi,'ttua''Volta lanoìati nel mare'ina-
giiod-ella plilitioa.'flnisoooo Inevitabìl-
_nienl8^pe|ì subirne l'ioflaeuza e per peit-

,(,<l«i"S(idi vista i nostri veri inleressii-
fltio.a bhe 'cadono delle" oJ'ahl Ilei nostri 
'a^,;^pf8an •'. 

"M»i she lede male In gambe è mal 
•qUésla -J- bota giustamente la PrfVi;}- ' 
(^i^(,qi firèseia — di coloro oh? mjli.i 

. itsoo ' lot to la bandiera delle "Sani* 
''Gliiavi,"6e a spazzarla basta \\ solo po,p-_ 
taWo-della vita italiana? Curiose truppe 

• q'ueàte, ohe bisogna tener oonssguate In 
oaaatma per toglier loro l'oooasioaéMèl 
t tàdiMhio 6 della diserzione! 

["Sld.è ouQoao altresì il fatto, che il 
Pspa faxwi 4'Itaila eooUa i cattolici a 

pttndere pfirte alla vita jpohfip â,̂  é .jhe, 
ln,,J[talia né rifuggo oomp,,!^ ,',HB oon-
*Bgio. "Non» teme ohe ì .cattolici di 

^''SVfeti«i'«,'ai«G6rmania, d'Inghilterra,^s,)f-i 
-Wt ino Io-forme dei Q-ovsrni rispettivi 

'ambiente deleterio ,(JHJ1-
oisoano per dimontioare i suoi veri 
inter'éssi.'^ Olà aiguifioa die il ooii'^in-' 

'atMentoiKMHa'i^erità di oodeati " M S - ' 
ressi fuori -Kiel -nostro -pri)Se,~hii una 

forza ohe non ha, fi!a"»"à, &ye \} sólo, 

'•dònt«ttb"Bi''oe!toJ'd;'%p,;|,Q <if(ff)pà\mà, 
iV Rfl̂  .PK'eoiPftWa-'dr .vita 
comune, può farlo faoilmelrt!)' 

E 00»! nel più gran spgreto, da uo­
mini VebUti da vane parli e ohe forse 
8'inoonl;rano per la prima volta e non 
B! sono mai oonoaftiuti, a laooollii do;,o 
tanto a cosi pazjo peregrinare, si fanno 
gli squittinii e si proclama rnlelto, 

Il generalo riceve subito il giura­
mento d'obbedionza dal presenti e di-
ve'nta sigùore assoluto della Compagnia. 

* » 
tì noto ohe la potestà del generalo 

dei gesuiti i varamente assoluta sull'or-
dine. Il generale, eletto a vita, rioete 
nell'ordine ohi meglio gli piaooi», e ne 
oaooia chi vuole. Nomina a tutti 'gli 
uffici, .ordina, dispone, fa e disfa a suo 
talpoto anche latte le leggi o i rego-

I lamunti doll'oi^dine. 
X .membri della Compagnia non pos­

sono esaminare' e dlsoatere ciò che 11 
generale ha ord nato. 

I Non vi sono ohe poohe oaricho le 
quali non siano direttamente nominate 

^ dal generale. Il segretario generale e 
gli assistenti. Anob» questi sono eletti 
dal,'Capitolo .ad avrebbero l'incarico di 
invigilavi/il* generale. ìtta la loro_au­
torità non è stata mai p ù cjie fittizia-, 
ohi può invigilata a oontcoUat-a «tu so-

.vrunoi assoluto? 

Jja.Soippogttia, 49Ì}Pa»t», è ordinata 
come un lel^gm^euto, con una gerarohia 
di diguitai'i* oho sono lagatl. gl| uni agll̂  
altri dalla p ù rigida dlsciplinh; da| 
provinciali si scende mano mano agli 

I esaminatori, ai professi a quattro voti, 
','«i( ppofciai.^ tre, voti, e g'ù g ù fino 
' ai novizi. , 
I ' Gli ordini si Iraamoltiiiio e si oae-
i.iguiBòànOi'isqni^a esaihe, senili discussione, 
I esattamente, figidatìantc-plelvàrigrtfdi, 

come in un ' r iMt ì e^ to ili ,piaz!j'ii d'armi 
'0 fa Isampa^ba. '"' 
' Tasomtpk, ^ l\»*oi'g.inii?,^^one 'forq!!-
dabile," '' • ' , ,,i 
^ , ^ , quaia ^op?,! Questo saSp-. ,ia dota'-
fl^z^e, 1 : i< , ' 

1 Nei flaooU'aeorsi- quando i la ipnlitioa 
«rftiian idramma ai pochii'iji'et-sànaggl, 
essi avevano una'patto l pili, fabile,-e, 
truccati da''gen«r|bi, iape'^84o"es8«ro 
abilMent^ 'gli' atfioi' e i' 'aobyi^Ueri Idi 
qualohe primo iittors. 

, Ora li ruolo i più diffloile, ma non 
vi hanno rinunjiifito; tentano ^ufar muo­
vere lê  grandi' f^èìsse, cofqe -si- fa nejle 
azioni oijjr^pgrajicpe delle ^c?ne. I ge-
flUfti ^gi^wno ,sul, jOlero, a jp^r il «laro 
sul popolo. , . • 
„. ,A( Siseri, ffflietei ne isanno qualohe 
dosa', e fors,e I gesuiti hanno messe l i 
mani asiiflli'ioh8ihanno'>oioàldolto alla 
grand» oon-VBthìotìè ^ai okttOHé>''frRBo98i 
allà'ilèpiilibl'iei;' " ! ' ! ' 

eho siano devoli alla Compagnia Si trat­
tela oon dolcezza nullii oohfnsiiotie; ai 
sarà indulgeiili por oiè ohe riguarda i 
suo ammmJizi,.. e si potrà oosl Condurla 
a lasciare i suoi beai alla Compagnia •> 

Chii morale di manica larga I 
E su questo capitolo dalla morila 

dei graniti, oiinoepitaj ê  consigliata af 
fino, li'fiqqaistóir crejllt'o a atm'patia nel 
Mondo", int|irno_ 0M>è| «il» oasuiatloa, «i 
sono soritti volumi. ' ' * 

Suiti, 'rìooriiafei qpèàt'a ItrVo raaaeima: 
« SI può abbandonarsi al piacere, di qua-
lunqua natura ,̂ 880 eia, anoho pur un 
giorno intero, purohè" la volontà sia 
ferma nella di8po8i/.ioii8 di abbandonirlo 
qaaniio ohe sia, appena fa attanìsióna al 

I pecnato ohe commette. ? 

1 • 

I • » 
Dalla eiozione dot pndra Martina siamo 

partiti pei' una lunga digroasione! oi ri­
mettiamo In, carreggi ita con le notizie. 
Sooo la statistica ufflo'ale della oom-
pagaia dì Gesù. 

j I gesuiti aoiio òggi V2,9t4i la Gtat-
mauia ne ha S'ITO, l'Italia 1784, la 
Prauoia'2S83, la Spagna 2570, r in ­
ghi Itorra 2307, un veroo.irpo li arraita. 

D Oapital'i dei prciV'UaiaU si à a.4u 
nato a II jiila, petohè fu creda o oho la 
Spagna, paese tranquillo e fuori dalla 
(jsl'obia della politica viva iate.-nazio-
naie, fo'ase luogo più adatto. 

Il padre li'idovjpo Martina, l'eletto, 
è spagnuiilo ; ha -16 anni ed epti'ò nella 
Compag'nia nel 1864. Occupava già al­
cuni uffici elevali. , 

i Quanto al significato, diremo cosi, 
politicò dell'elezione del padre,ISIartins, 
kl assicuri ohe nel sup nome si ifono 
rtfformati coloro, i quali deaidurano ohe 
là Compagnia abbandoni la politica io-

; frammettente e si metta su ,una via pili 
tranquilla. 

I Sarà vero? 

politica 
^im'éu'tl-' 

care ed indurir a ti;{(tj|jî g î;̂ . 
£ questa' una oonfeasioae che ci 

gii»nge',j!coptlo insaputa.' ' ' 
'_. ij.. . 11 11 , I I ' ' ' ' ' 

iL,j|i|p«''liÌrS 
— — w n T T T i 

S9°9 ift),qiu^l. maiJotisi-coa'- qaali 'for­
mai ita 1 gesuiti procedono alla elezione 
.daliJorotgflberal», I iii'i' i'", ' • ' ' ' """ 

CiBsoun padre provinciale-IMé "to* 
bel giorno prpsenturglisi uri''ino;Sj;yi'to,''' 
il ^UalB, a Bliine' del vicario, griùpone 
di partire per un certo luogo. Il padre 
provinoiale deyd watl^er^j ^ (p, viag^jp, 
immo(tiat^>^^t|, ŝ ju^n py^d(?fei«loun,i i 
diapoaiKÌone, senza dar nessun ordine, 
senza comunicare oon alcuno. 

Giunto al luogo .idasigjàato, i eglii ÌSÌJ 
ferma per attandure un altro tìrthosi 
un altro incognito ei presenta a-di-nuovo 
gl'impone di pariMreH iJ8U>nii'alH>a cima! 
Egli va, ma no.ai)4',»Btipur Questo il 
luogo di oonvocazioinèiJel* capitolo. Un 
terzo incognito gli ĵ jqnî ijai-diRa ohe bi 
sogna metterai in viftgjgio fli nuovo. Ed 
l»>V|njii, HDP vera peregrinazione, una 
specie di gita autunnale forzu,ta, sempia 
senza sapere quando'"Hiìfrà e (Jóve si' 
aviivetà. • >• •. ••• i 

S'impara d'essere giunti solo all'ai 
timo momento. ' ' 

Ijà, e questa Volta si era scelto Lo-
jola; 'i ipfo'vinbiali sono rinchiusi ooma 
ftiooqplay^ ed è .proibita ogni loro oo-
jounioazione col mondo. 

Tutt8"le diaoipline dell'ordine dei ge-^ 
i.5nijii mirano a questo soopn', miaishiarai 
Belle cose del mondo ed in|(firyi.,^ 

' Forció essi non curano lo svolgimento 
0 la -propoganda delle idee cattoliche; 
%if'e{«M!lnO,'tì(m sono dotti; fuori del 
-Bsllarmitaè eMel Jifarez, fa Corupegnia 
di Gesil'non"ha avuto teologi',di gridò. 

' I gtìatììti noiji'hanno |)b6.1j'gb "di'pra-

# ? •'•'.''Ktòf '̂' R ^ i - n^k^1<i i neppure 
sqno obJiJ|gati„a|egg8re,i| bre,Y,iarioj, i 
loro doveri,,ngnapdupo tviMÌ'i|a vita e-
s(?riqraj ,e per,, questi i teg'damentl oon-
teQgon,Cidei.'part!oojai!i>onrJosii «ligesuiti, 
isofivei Sant'Ignazio, debbono tenore' la 
iteStaiibassai' senza^l^at ' la <da 'Una parts 
o'aall'allràjìliiin'tfOSSoné' li&i léVàr gli 
W(ihi,> aia" fenSrli "se^pro an''pd'' al di 
'aotlo -tIM!a''piii'àond<iott,l& ^^ala 'p?.tlaup, 
par rao'lq di nqp'jgijar^arfa cfie .indi-

"réltji^^iiioi" efsi i^voflo" tauera.ls )«l)r 
lj(^,5^ tj;()pppiftp.erta, «è tri'ppo, ohiueej 
flpn corrugane 4a frojpta, né smiociare 
il naso, ed aviir ipiuMosto aspetto'idi 
gente amabile e contenta, che di gente 
teista,> 

Coma", si veda* tiJlto ufi pronluario di 
istruzioni minute, un galateo di modi 
e dtiiisi,' ufr regolifèiéiitò'pei'contphersi 
Bella'vita ooal''9aì'p'ótèl;e'lhàiniiaM|, in 
ttddurti, iriiluire,'Vincere,' àomin'are. 

Ma a punto per oi5 ^ideale del g6-
'èOi'tà noSi SfCommenta'"una buona con-
segna, una disofpliua esatta, M liaVHij.; 
ca7ioao cobtinria e perfet'là dei mudi e 
delle abitudini, ma anche una cassa ben^ 
fornita. ' 

Anche por' provvedete il danaro oi 
,8i);io.(pini^^ertrtì?ioDÌ,Eooone una ; « Per 

'impadronirsi di (jop vedovairlcoa, dicono 
1 Mr-nita\SfgrB(a, ai sp^gUpià un padre, 
piuttosto in età, ma d'un carattere gio­
viale a di un,̂  ponvprsaziopa divertente, 
Poi le sì trayerà un, ófBfepjore, sovra-
lotto per farle amare il suo slato di 
vedovanza. Si muteranno a poco a poco 
tutti i suoi vecchi servitori oon altri 

Il parere dei prof: Schiappareili 
8 Da Amicis sirea la sincerità 
dei fenopienì spiritici. 

Il prof. Schiappareili, l'astronomo di 
fama mondiale, obe àidirettore delVo--
aafvatorio di iBfera a iMilauo — vetifte 
interrogato da un reporter .oiroa i -fe­
nomeni spintici avvenuti naile nuuiOni' 
di casa Finzi. 

1,0 Soh)»pparelli -vi ha assistito — 
coma è noto — assiema "ad altri aoien-

1 zia'ti. , 
Circa la questione della'siuomtà dei 

fenomeni, lo Sohis{iparelll s'è espresso 
cosi,; 

ir-i'H'-t aasistitito allo asperienze fatte 
oon la »i«<ifw»>laigaoraiiEu8np a'Pala­
dino, a corta'mentei moltii fenomeni wi 
onlpitono straotdmanainanta. Di {us i 
fenomeni posso gurantire fautenlwità. 
Se, oom» v,iigliouojlilouiii, fosaero Ipro-
vuoati madiatttu unairaffioatlssima.p^é-
UvligtiamoM^ aatehhaco cosa meraVi-
glioea 0.meglio miracolosa ' 

Interrogato poi dulia'sost'iiiza dalle 
teorje Bpirillilhe,,egli disse ; 

— Credo ohe la teoria dogli sp iiiti 
dijvrebhe'iBssareiil,'ultima alla quìilH ' ri 
coi'i'era per ispiSg^rB oeijti fotti f poro io 
non fmmetlo le ipocrisie.della iioiéuza 
— quali» Ipooria e dello ohiesuuie soien-
tihche che ^icpoo; • non ourumoci 
dal ) a | f«n0jó|ino,' o de l ' t a l fatto, o 
della tal teoria," perchè si potrebbe ro-
yeaoiafa tatto un edifloiio elevato eoa 
tttirtiiL fmtiBft, <)oli tanto la-Voto e OOB 
tftnto studio. > Ciè non deva essera; la 
verità Rivaliti itutto.— 'sempre e sola» 
milRte la, |Verità. 
, Se la verità sola dominhsse' anoho 
a^lle. amenzaISOCMII, ecsnomicho e po-
Ijtiqhe, la terribile e Incalzante quistione' 
scoiale loha impone nn.i pronta soluzione, 
prpbabi)iiianta non asisterebba n»ppure 

,-T- 8,aararaonte —t-disse-poi — ohe 
S8! l'esistenza e l'azione- degli spinti' 
fossero una verità;,proyata, la scienza 
ambirebbe nna( profondissima modifloa-
ZÌOBB; aaiabbe un 11 ile rivoluziona deiiO' 
Boibile, da jinfiuenzaro tutte le scienze 
ed i rapporti fra' seiisn'isa ed arie. Ma 
por ora: quid es( vertlas ? ,, 

Par ori, guància si vedoifio amiuantt 
•psichiatri e soienziali d'ogni g-'aore, 
come il Oro ikes, lo Ziilluer, l'Akaakow, 
il Da-Morgan, il Bussai Wallace, il 
Lombroso, il J^roffeno e aitarli multi, ae 
nettare con oouvinzions, direi quasi oon 
passione la teoria spiritica, mentre al­
tri B molti, pure omiaenti psichiatri e, 
Boieuziati la n'egano e l(̂ , o imbattono,' 
bisogna, sotto pena di temerarietà, a-
spottare dui cozzo competente ed ofli-
caoe delle idee, la verità sui fatti, corto 

strartrdiaari ed imporiialitiwlihi dallo 
spiritismi). « 

In fondo quindi, per 'Stto Conto, egli 
se non accatta", nappara t!aapmg'> l'itsà-
inisaibiliià deghuspiilti. 

un altro reporter s'èptti trovato col 
iprof, Do Amlols, dirMIjOre della olinloa 
dermiisifilopaiioa sirUuivarsuà di Na­
poli, 0 studioso in 'tiiàtarìft psicopatica. 
Avendo egli assiatitùamoltsaiipèribnza 
della Paladino, ooel SI aapresSe oiroa 
la BÌnoKrità delta mfideaithe: 

— Debbo oonfessafe oho sali» prime 
eri pertattimente locrèiulo, istruito di 
tutti 1 possibili trucchi a oui si può ri-
oorrmo per la produzione dei fsuomeni 
medi.mioi - - fra mi prmoipalmente la 
sostituzione della m^oi e dei plodl da 
parto del. medio ->• ho pari avuto oc-
«isiotte di -"lac&oate l'unposaiblliti UB-
«"Iut4 ohe 1 Euaapia se na'servisse. Voi 
potete spiegarmi col trucco iiloooatóeoti, 
il̂  trastiorto di oggetti, ecc., Quando 
oiò avvenga oon ohi è a cnatatto del 
medmm; mai ma li apisgharete quahdo 
questi fenomeni avvengano a molta di­
sianza da esso. E badate oh'io ho uà-
sialito a questi sedate o,in tutti i tìOn-
trolli possibHi assfaUis ad altri èoi^n-
ziati, in ambienta neutro e' d6{io ohe 
l'Eusapia venne minutamente' visitata. 

— Dunque ella crede ohe al tìja'tti 
proprio d'una forza estranea alla vo­
lontà della Euaapia. 

— Non posao oredare dlvorsatìiBate; 
tanto pili ohe tra i fenomeni avventiti 
n mijUa distanzi dai Medium, ve na 
furono di verameat'e straordinari, come 
suono di atrumantl, apparizioal di fiam­
melle per aria, produzione d'imjirdnta 
plastiche, aco, iSoAan-re ohe o\6 avv'anga 
per aemplioa abilità mistifioatrioa della 
Eusapla, sarebbe come attestare la èom-
pietà imbecillità dai tasiimoni ohe con­
trollavano il di lai opei-iito. 

— Ma lei crede nello spiritiamo ? 
— Ahi non è di tnia competenza 

dare una' dpi^gaziónu qualsiasi dei fatti, 
i^udl che 16 credo M àhé essi dbbbuno 
ivenite serenamente studiati ooo tutto 
il rigore della «olenza, come oon'soddi-
Bfazlone apprendo Che 8i"v>fora fioendo' 
a Milano,, ' 

Il testamento morale di Renan 
' Alla fine del suoi Ricordi digioo^ntii.t 

Benan .scrisse una specie di testamento 
in cui, dopo aversi augurata uoa motta 
dblce 8 rapida, dice: 

« Là volpata di Dio sia fatta! Io,sarei 
dssòlsto di travstsare uno di quei pe­
riodi di indebolimeato in cui l'nonio che 
ebbe forze e vii tu non è più ohe l'om­
bra e 1,8, ruma di sa stesso e spesso 
~ oon grande gioia degli aolooohi — 
'̂i occupa a'dmtrugg^re, la vita che,aveva 

laftiiribsamentn coatrutta. TJua tale vac-
ohiazza è il peggioi doni) ohe, gli,dei 
possooo fire all'uomo. , 

0,Si).una tijlj sorte nj^ fq^ao Jjiaaryata, 
io 'proteatp fin .d'ora ÓQntr<),le d«hplez?e 
che un oorjVollo faip oqllito pottabba 
farmi (lire o,^firmare É ^an,au nano di 
mente e di onore come )q boao oggi, non 
è II Eaoiìh a' metà jiiattuHo (if»l|a mone 
e bh^ 'non è più'lui sfesso -^ come sarei 
ss'bii deooin ponessi lentamente — a oqi 
io foglio 81 creda ^̂  si ijia ajsoi,̂ l̂ a, » 

IfJn inist , .ero 
La settimana sooraa un ricco signoie 

romano .yaniya aasilito da fieri dolori 
colici. La 'serva, ohe era l'unica persona 
che l'assistesse, mostrandosi ,allarraata, 
chiamò il primo Radica 08,pitatole. Qnaati 
con'stàtò il grave stato dall'iufe/'mo 8 
oblino alounei ppz'ìoui. Difpo di che venne 
licenziato.. L'o, stato dell'infermo ai ag­
gravò. L i serva ohiamo un secondo 
medico, elle r|^etè ||^gip;lizp[.(lel|pcifpo. 
E^ i p'dre' fu pagato a ;lipeiizÌa!o. La 
raattip.a dopp. vi)nnB,()on3ĵ lf_a'liO f" 'orzo 
lie'dibo, 'ohe fu pure licenziato. 

L'infermo moi\, , 
iJ/a «prva ,,qhiàmò un quarto medico 

che, opusfafata la morte, rilasdó luùl 
c^rtjfipatq dwhiarante ohe il aiguoiiai ara 
qiQV^»,ì[;8Ì *#eiioa9 cardiaca. 

Piioo dqp9ipifesentavaai un nipote del-
defunto, domandando dello zio, col quale> 
aveva ipn pppontameuto. Sitputo ohe,era' 
morto, ai ritiri piangendo. t 

Il nipote, ripi'uiandu meglio, trovò' 
'strano che lo zio, riibustO( fossa mottd 
da un giorno all' altro, In segnuito a 
colio,!, a ooaqapi un sospetto. ' , 

Abbpooutosi coi parami, denunziò'il 
fatto all 'autorità. Questa ordinò l'an-
topsia. 

Particolare importaatéi:' tra àotìi or 
sono, quel signore aVnva fatto tSBla-
moato assegnando 40,000 lira alla sèèva. 

• —.—•—rr' 

LE BELVE UMANE•• 

Da Oalabriltii (Avellino), fiotivvncì di 
un • orrlbila, mostruoso fatto, avvenuto 
Bel paesello di 'Sonorohia. 

È an fatto ohe *ta a provare cómB 
l'uomo «la capace della più atroci "ae-
faudità. 

Ma... raòooatmmo; ' 
Antonino Izzo, un brutto osjlo oha a! 

avvicina già alla cinquantina, dopo aVera 
espiato tredici anni di g.ileia, setto anni 
fa si ritirò m seno alla sua 'famiglia. 

Nella Casa fra gli altri suoifigli trovò 
abbastaii'za grande e sviluppata uua fau-
oVuSl», j^iattosttì bViìttiBa, ma aimpitioa. 

' La belva umana un giorno, rititatosi 
ubblriaeo, a mand afmata fece violenza 
alla propria pgliii Camilla Maria. Questa 
vit i da bruti oonttottò lino ad aVets 
dall'Incesto un figlio. 

L'Izzo. maltruttiiva intanto la moglia 
Atttonid, -Una braVa donna, oon una fe-
rooia Inaudita. 

Fra ! testimoni vi è ohi aferm^ ohe 
un giorno l'Izzo, dopo aver maltrattata 
la àidglio, la mise in croce, legandola 
ad'uda quercia. 

' Questi terribili fatti rimasero, impu­
niti e padre e figlia conUnU'nrouo s vi­
vete insieme tanto da avBra ùa secondo 
flgrio. .' • • ' 

Sotto lo àtesao tatto dormivano l 'Iréo 
con la moglia a i figli, la ,Camillft ?oi 
figli' rispeditivi a'due coniugi ohe' sta­
vano ài' loro servizio. Grillo Raffilale ed 
,Antonia Vigtlole. 

La' notte del 23 settembre, i suddétti 
Coniugi Grillò, hanno' visto la Oamilia 
uaéir di casa òon un involto fra,le raapi. 
Ritorilàta, dopo'da certo tempo, Phan^o 
intesa gridare: iWaConntì é smortoI 

Il secondo figlio dèli inoeato, di ap-
peaa, trentasette giorni, era mprto sof­
focato. 

Le'indagini haufao assodalo che l'I,s^o 
•'e la figlia Caniill.a,"aveVai^o anoh'e griffa 
cercato di abaraz^ai'si 'del bambiuo, poi­
ché lóro dava noia. 

Qkeati due mostri sonp stat^ arrestati 
e (ibohluSi nel ca'rqìre niandameutale. 

Se vi coglia la tgsss non indugiate 

a prendere qualche pillola di Oatrumina 

Bertelli, 

QLElpOSCOPlO 
I versi ^ , ,, ,i 
Tremolio, ioQfiQZÌ i4 zopplca t̂a ,(ìasco i i 

S'ÌBtl il bicchiere il voco|\jer$Uo qfizio, •, 
OVo del vino atiaùiógglftute'o'fresco 
Belli* tt topazio. 

QuftQda aî  (labbto< noVdmbrd, o buon licors/ 
Tu formentaati na le botti piQQO. 
Traapar^ ^9 I» forza il bî oa «oiora 
Da le mld vaaa. 

Ma tu «o'mtilU eairo capace fianco, Ì 
'dtioia de* Numi, coma liquido oro; 
Toi-pe il mio laagua, a ft te galldo a atànoo 
Chiede l'ìstoro. , ' ' 

A'te, che fremì entro vofflialo tetroj 
Bona o^ai giocao un* aoyàlla poBaa» ' 1 
Ed apparecchia a me, góhdo spatro , < ,,. 
Breve una fì>asa> ' ,> 

X • 
La data storica. „ 
6 ottóbre (1799|. Il fllojqfo, ^. fi|^aj 

tropo Mano Pagano muore ,a Ni t r i i 
sul patibolo, condannato .dal ^orboa? 
perchè fautore delle idea 3,1 libarla. ,< 

X . , , , . < 
On pensiero al giorno, < 
Ci sono uomini a .idee fisse, che par-» 

lano aijmpre di unaiiotessa j'oAsa' a Iso-
migliaqu agli orologi Setmv obe«gcfiihti 
aarapro la stessa ora ; dòn - quast ànica-
differenza, oha questnalmano una voltti' 
al .gforno segnano giusto.i" ' ? -«i 

X • '"•" '" ' \" 
'La 'sfinge, Mohovél'btì. ' 

Spiegaz. (Iella soKuada praoed. "i 
COK-ÀZZA , ) 

X . ' 
Per finire, 
Fra due béttéfloati ohe ,dobboao an­

dare a ringraziare il loro bouefattor» 1» 
^ Dobbiamo risolverci a fare'questa 

visita al commendatore'? 
— Attendiamo ud'altra m^iz'orà: in 

questo momento potrebbe essoi'e ancora 
In casa. 

Penna e Porbioi 
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IL FRIULI 

DALLA PROVINCIA 
il NOSTRO PIANO Di DIFESA 

c o n t r o il c o l e r a 
<Coatianuiose s fino, Toii «. ÌK, 221 « 232). 

Il da farsi, oooorrendo. 
Li giuslB ed encTglclia preoauzioni 

adottata dal nostro Governo per difen­
derò! da nn'invarlone oolecioa, no» |io9-
nono esolndere oompletamenie IA prò-
biibiiitjl di nca tale invasioDC, e ciò 
porcile anche supponendo clie oeasunn 
potî R sfuggirò alle dieinfiiKioni degli ef 
fatti andici che ora ai praticano, resta 
8em|ire il oaoo di un trasporto col 
messo di vinpigrntori in apparenza sani, 
ma che sono sol periodo d'iiiculiazlone 
della malattia. S'j> pensato per altro 
anche u (questa erentualilft, per quanto 
rara, da parte del tìnvcrno, e ai fu ap­
punto in previsione di tale ovenieiiza, 
«ha si raccomanda nei singoli comuni 
la sorvoglianKa da pane degli ufficiali 
eatiilari, dei nuovi arrivati da luoghi 
infetti 0 niò per alcuni giorni, osuia per 
la durata di tutto il period.j di iuoulm-
ziono del morbo (5.7 giorni). 

Supponiamo ora olia l'uno o l'ailro 
doi provenienti da luoghi infatti s'am­
mali con tali sintonl da dar fortemente 
a temere trattarsi di colera: che cosa 
»! deve fata ? Anche qui il nostro sag­
gio Oiiveriio CI ha poiiaato, e pensato 
gl i fino dal 1S87, quando il £1̂  agosto 
mandava ai signori Pri-fetti del regno 
quella impoctautisgima Oiraolare mini-
etehaio, ohe contempla le misure pre­
ventive contro la diffusione del colera 
nei Comuni del regno. Eecentemnte 
quella Circare, oou delle importanti 
aggiunte e modificazioni reslamate dalle 
nuove leggi e dai nuovi portati della 
aoienza, fu ripubblicata dal Ministero 
dell'Interno, m da 24 settembre 1892, 
sotto il titolo: hlruiioniferpreveniva 
lo sujfupjjo e la diffusione del colera 
nei comuni del regno. In tali istruzioni 
può dirai condensato un intero trattato 
sul modo di prevenire il colera, e sarà 
data alle stesse quanto primis la mag­
gior posibile diffusione «oche in questa 
provincia per opera dolia P.refettura. 

Pubblici funzionari e privati ciiladìni 
procurino, ogoauo per propio conto, di 
interessarsi a che si mettano in pratica 
«ompolosameate gli ammaeitrameoti m 
tali istruzioni coutenuti e, non v' ha 
dubbio, il ;,aeso sarà salvo. 

ha nuova Circolare ministeriale 24 
settembre 1892 rsocomanda, fra le altre 
cose, agli Ufficiali sanitari ed ai Sm taci 
la, (ironia denuncia dei casi alle autorità 
dotnnnali e provinciali; denuncia che è 
tesa obbligatoria anche pei oasi snlo 
sospetti e per tutte le altre malattie 
infettive più importanti, dalla Legga 
suniiaria 22 dicembre 1888,e dal Qego-
lamento relativo 9 ottobre 1.389. Nella 
nostra provincia l'uso di tali decunois 
i entrato ormai nelle abitudiniui dei so­
letti Utfioìali sanitari, nonohi dei Sin­
daci, tanto che possiamo esser certi che 
•otto tal punto di vista tutto procederà 
in pieno fidine. 

L'Antonia provinciale avvertita sa-
bitn del caso msndeià tosto sul luogo 
il medico proviiioiale o ohi per esso, e 
questi, di oonoecto coli» antoiii& coma 
uali e ooU'Ufficiale snnitario, attiverà 
tutta le misure consigliate dalla cii;i:o. 
lare sotiracccnnata, nb abbandonerà il 
suo posto fino a tanto che non si sarà 
garantito che ogni pericolo di diffusione 
del germe colerigeso fuori della stanza 
del malato è tolto. 

I nostri TJffiFclali isanitari sono abituaci 
g à nun solo alla dimunoitt presso l'au­
torità sanitaria 8npei(ore dei <:a8i di 
malattie infettive, da loro osservati, ma 
sanno pur uucho mettere in pratiua e 
bene coi concorso delle autorià comu­
nali, lo misure che sì rendono neces­
sarie per impedire che le malattie òs-
aervule si diifondano. E per venta è 
turo il caso ob'i il medico provinciale 
nelle sue visite .sopra luogo o all>i let­
tura del toro rapporti non abbi:i da 
àtiprovare pionamonte quanto essi fu-
cero. MI è grato, a loco lode, n i r t i ra il 
fatto seguente relativa alla scirlattina, 
milattia ohe e-isendo causata da un 
contagio volatila, riesoe molto più diffi. 
Olle del colera l'isolarla. 

Pino dagli ultimi mesi del ' passata 
1891 uei uomuni del Distretto di 
Sau Pietro al Natisona dove e in causa 
della lingna e in oinaa. delle strade di' 
fetta al sommo un reftolare servizio 
Hiedicn, domla.1 tuttora benché pròsao 
a finir(< una opideiniii di soarlat^iua ohii 
ha già colpito p,re.cch'e persone. In 
quasi tutti 1 comuni circustaoli alla 
regione infetta ma provveduti di ser­
vizio med.co, si notò rml corso di que­
st'anno qUrilche caso di una t.i]e [m-i-
lattia, perà gli uffiuialì eaiiitari e la Io 
culi autorità inuaicipali riuso roiio sem­
pre ad isolarlo, fiu dal suo nascere, 
tanto che non ai ebboro A lamentale 
al'.re disgruz'e. Informino a tal propo 
•ito I comuni di Cividalo, Udine, Pai 
uianova, Faedia, Povolotto, 'i'rìcealmo. 

8 perfino San Pietro a! Natisong poste 
addirittura nel osntro della ragiona in-
fKStdti dal contagio eoarlatitma». 

Questi fdlti dimost ano come si i le. 
Ulto vivere tranquilli ne' caso ohe taluno 
proveniente da lunghi infetti avesse de 
ammalaiVi di colora. Gli ufficiali sani­
tari spalleggiati dui siidiui nei primi 
momeutl, li medico provinciale o ohi 
per esso in seguita nocorso «ut sito, 
riusciranno senza dubbio ad arrestarci 
il male, isolando por bene dai sini il 
primo colpito e disinfettando colla so­
luzione di sublimato n altri mezzi effi. 
oaoi tutto quanto può esiere imbrattito 
colle dej-iì'.iom del pazienie cariche di 
baoillivitgola. Per quei oumuni poi nei 

3nuli il medico manna, a iranno i sin 
noi e i sacerdoti che vulontoros', ben­

ché sulla base del semplice 3.)8petta di 
oo!era,',attiveraBoo fino alla veuut» di un 
sanitario l'accurato isolaiuentu dui ma­
lato. 

Ma, come ognuno ben vede, affinchè 
tutte queste m.aure, quanto semplici '•! 
treltaiito efficaci, possano essor-^ mosse 
in pratica a dovere, è neaoussario ohe 
i i'amigliari dei malati avvortano per 
tempo II medico e in maocanza di quo-
eto il smdHCO o il sacerdote. 

lì qui sia tutta la chiave della que-
atioue. Quante epidemie di colera e 
d'altri morbi infettivi si avrebbero po­
tuto evitare, se dm famigliari dei ma­
lati non fossei'o stati tenuti nasousti i 
primi oasi I 

I biglietti di cui sopra, saranno va­
lidi per «ffottuaro il viaggio di ritorno, 
tanto coi troni speoiaii suddetti, quanto 
con il primo trono del giorno ouooes-
sivo 10. 

Mn I P i ' c t l i r i » . Sanaon, cancelliere 
di Pretura a l'altre, venne applicato al 
Tribunale di Pordenone. 

Ì T I l a a c c l o MII u n S i n d n c o . lu 
Cntlmu venne arrr.atlito Piatto Minighin, 
por aver minacciato di peroosao il prò. 
prio Sindaco, che giustamente lo redar­
guiva pel suo contegno poco corrotto, 

V n r i n . In Trusagltiii ignoti ladri, 
penetrati di notte unlla cantina annessa 
all'abitazione di Gelotti Paolo, tubarono 
in danno di questi dei commestibili per 
lire 90, 

IN PROVINCIA 

ORORAOHE B POLEMICHE 
lori alle 2 pom m una sala dell'al­

bergo al • Telegrafo > ebbe luogo una 
riunione di una trentina di elettori, i 
quali, dopo ohe un avvocato ebbe ri­
petuto il solito ritornello ohe i partiti 

__ più non esistono, elessero un comitato 
È ' tèmpo di capirla un . volta ohe il 1 o?ll'iM«ri<">, ài reoarsi ad ofirlre la oan 

' ' ,. I didatara pel Oollegìo •'' "•<•"' - " ' " " tenere nasoosti per paura di noie o 
seccature da parte della autorità, i primi 
casi di una malattia infettiva è un de­
litto dai pili grandi, perchè a può es­
ser oanea in tal guisa dalla morto di 
miliùja e miliaja di parsone. 

Si denunzino quindi subito al medico 
dai famigliari i osai aospetti di colera, 
ed In mancanza dal medioo al s ndaco 
0 ai sacerdoti; poi, luug. dall'opporsi 
alle misure d'isolamento e alle pratiche 
di dismfezione ohe si adotteranno, si 
cerchi di agevolarle, e in tal guisa state 
pur oerti ohe potremo avere in Itolia 
dei casi isolati di colera Importatici 
dal di fuori colle p taoae ohe l'ave­
vano allo stato di inoubazione (non cogli 
effetti sucidi dei bagagli perchà ai di­
sinfettano ai oonfini), ma vere epidemie 
no. , , , 

facoiano tutti il proprio dovere a 
seconda delle prescrizioni dell'autorità 
basata in ciò puramente sui dettami 
della se enza, e il oolera non prenderà 
piede da uoi, perchè esso teme la ci­
viltà e la asienza- al pivi del disseooa-
mepto e dei disinfettanti, Il non ottem­
perare 0 i' opporsi agli ordini delle an-
lorìtà, oomp3tentì, che il tutto fanno 
pel iqigUoC ben« è un delitto ohe la 
oosclenza d'ognuno dovrebbe contem­
plare da sé, delitto ohe è stato preso 
in considerazione anche dalia. .nostra 
savia legge sanitat'ia 2!3 deoebnbrè 1838, 
la quale all'art. 60 suona preoisaiqente 
ooel : ' 

« Ghiwnqm contravviene agli ordini 
pubblicati dall'autorità competente per 
impedire l'invtisione, o la diffusione 
di lina mdlallia infettiva, è punito 
con pena pe^cuniana estensibile a 
lire 500 e col carcere da uno a sei 
mesi. » 

La Circolare miui3t«ilate 24 settem­
bre 1892, oha tutti devono procurare 
di conoscere, traocia con ammirabile 
chiarezza alle autorità oomunalì e pro­
vinciali la via da tenersi per prevenire 
lo sviluppa e la dilTosioae dal oolera; 
ar sìngoli indWidai quindi non resta al­
tro ohe denunziare a ohi di ragione, 
cóme sopra ho detto, qualsiasi caso 
tanto reale' quanto sospetto e>poi coa­
diuvare nei modi possibili gli sforzi 
delle autorità sanitarie e amminiatrti-
tive; il da farsi occorrendo sta tutto 
qui, 

Udiae 5 ottok» 189i. 
ftSitc d i | i l a « e r e <la C i v I i J a l e 

e P o r t o g r o t i r o p e r P a l t n a -
noVU) In occasione della sagra an­
nuale ed ' altri pubblio! ilivertimeuti, 
ohe avranno luogo aPalmanova dome­
nica 9 corrente, la Società Veneta ha 
disposto ohe dalle stazioni sottoìndioale 
aleno'distribuiti per Faimsnoya epeciali 
biglietti di andata-ritorno a prezzo ri­
dotto e 'Steno effettuati nella notte del 
giorno eteaio i Seguenti treni ' eppoial) 
di ritorno. " 

Da'Palmanova per Portogruaro par­
tenza alle 11.30, j 

Da Pilmanova por Cividalai partenza 
alle 11.35. 

Premi : 
t elMae II HI 

L. 2,50 1.95 li25 Gividàle • 
Moimacoo- ••• » ' 
Remansacoo *' 
Udine ,. • - » 
Eisano ' » 
S. Maria la Longa » 
S. Giorgio di Nogaro » 
Muzzana - t 
Palazzolo Veneto* » 
Latìsaaa;. ' »• 
Fossalta '» 
Portogruaro ' » 

2.40 1,85 1,20 
2,30 1,75 1,15 
1.95 1.45 0,95 
1,25 0,96 0,65 
0,56 0,40 0,25 
1:45 H B 0.75 
1.95 1,35 0.95 
2.20 1,50 1,05 
2,50 1.95 1,25 
3,70 2.05 1.35 
2.95 2.15 1.45 

E la ri-posca non pnò s'sere ohe af­
fermativa, perchè ogni mese vediamo le 
sommo olio la Ci<»gragazion« di carila 
diaponaa lu pubbliii<t beneficenzit. 

Ma pur tcunpo se in ttoria il grave 
quesito SI creae di aver risolto, in pra­
tica le coae fanno ben divecsnmentc, 
quando ad ogni pie' sospinto oi 6 dato 
imbatterci in ohi stendo la mano chie­
dendo la limosina. 

E olia la pratica non oarrisponda alla 
teoria devono ammettere anche colato 
ohe sono chiamati a far osservare la 
leggi ed i regolamenti, poiché montr„ 
quelli proibiscono, specie per i poveri 
di altii Comuni, niccattonaggio, ora 
invoco nessun mendicante viene più di­
sturbato, sebbene sai ebbe facile prov,iro 
oha epnsRo ai chiede la carità senza 
averne realmente bisogno. 

Il pi'ggio si è che appunto qui in 
città convengono i povaii di tutti i 
paesi virini, e perciò il loro numero o^ni 
giorno aumenta, non vanendo essi mo­
lestati in questa inim'grazione Ohe in 
ultima analiBi torna a tutto danno dei 
noìlri poveri, 

Ss a qnesti dobbiamo riconoaceri' Il 
diritto di stendere la mano per cura-
puro la vita, poiché non siamo oapaoi 
di provvedere al loro sostentamento, 
collo diverse istituzioni cittadine di 
beneficenza, almeno aia provveduto da 
ohi dove a liberaroi dagli accattoni di 
altri paesi. ^ 

di Udine all'av­
vocato Sfuseppe Giiardini, richieden­
dolo di un programma nel quale sieno 
esposte le sue idea politiolie, A fir 
parte di questo comitato vennero scelti 
slettori infiuenti di tutta le singole se­
zioni del Collegio. 

D imani si terrà a S.Giorgio di Mogaro 
una prima riunione elettorale, nella 
quale, benché ai i la prim i, verrà pro­
babilmente prOQlamato il candidato pel 
Collegio di Falmanova Latisana, 

* 
A Roma è pendente da lungo tempo 

una gnossa questione d <i pomp'eri, il 
cui servizio procede miilucoio «nzicheiiò. 

Ora si annunzia che il sindaco, duca 
di Sermoneta, è partito per Dresda, Bar-
lino e Vienna, per studiare l'organizza­
zione di quei corpi di pompieri, e in 
trodurre quindi in quello della Capi­
tale le indispensabili riforme. 

Non sarebbe male ohe un oerto ea 
pitanO' dei pompieri di Koma si ocou-
paaae a coadiuvare l'egregio duoa-sinda'co 
in quest'opera importaute e necessaria, 
anziché pensare.., a portarsi candidato 
politico nel Collegio di Totm'zzo. 

* * Il Parlamento continua ad essere 
malissimo informato intorno a quel 
po' di movimento elettorale oh' è 
lucomiociato si e no nella nostra pro­
vincia. Ma U p'ù graii4,i cb« gli fanno 
dire è, che la elezione del Cralati è as. 
siouitta a Palmauova, Bisogua però-
notare ohe quelle corrispnndenzs cosi 
veritiere portano la sigla Dg. 

it « 
Ai nostri amici e corrispondenti dei 

vari Collegi della provincia racooman-
diamo di mandarci frequenti notizie 
sul movimento elettorule ohe si va ini­
ziando. 

Telegrafano da Roma al Resto del 
Carlino che alcune prefetture hanno 
chiesto al Ministero dell' Interno 
se sia tuttora in vigore la circolare mi­
nisteriale che regola la concessione da­
gli edifizi municipali per le riunioni po­
litiche, 

11 Ministero ha rìapostu affermativa-
menta a tale quesito, dandone notizia 
a tutti i Prefetti. 

GaONAGàJTTABINA 
f P c c c a u B i o n f B A n l t a r l e . II 

ministero dell'interno ha emanato ieri 
una ordinanza con cui anno eateso alle 
provenienze dell' Austrla-TIiigheria le 
disposizioni contenute nella precludente 
ordinanza del 7 luglio ohe ordina per 
cette provenienze marittime la visita 
medica e la disinfezioiie degli effetti 
d'uso personale o domestico sudici; e 
alle provenienze austro ungariche e dal 
Belgio sono eateae le disposizioni con­
tenute nell'ordinanza del '̂ 7 agosto ohe 
vietanol'introduzionedegli stracci e degli 
effetti letterecci usati, destiuati al coin-
meroio, 

C i ' a c c t t t t o u i t g g l O i Ilecl^umente 
da un po' di tempo a qaa.sta parte nellit 
nostra città I' acoattonaggio fiorisca in 
un modo veramente meraviglioso. 

Non SI può fare un passo per istrada, 
non si può entrar'o in un negnzio qua­
lunque senza essere insegniti da qual­
cuno ohi) domanda la eloraosina. 

Dinanzi a questo diuturno e poco lieto 
spettacolo corro subito alla monte la 
domanda se abbiamo o meno una isti­
tuzione della quale sia compito prov­
vedere ai poveri del Comune, 

Una vljsHa allo studio 
dello scultore Vlaibaiil. 

Il busto di Pietro Zorutti 
per Gorizia. 

Jori ha fitto una visita allo studio 
dello aoultote Flaihani, lagg-ù in via 
Viola, in quella chiesetta di S, Dome-
nioo — ora passata dal unltoi dell'ina-
sorabilo inquisiture spagnuolo a quello 
mite e ganiais dall'arte — dova ora sono 
molti anni — troppi annil — io legifflvo 
per la prima volta l.i Battaglia di Be­
nevento, in luogo'del Cantore di CA'iesa, 
durante le Congregazioni della dome­
nica, alla qn.iH dovevano intervenire gli 
sociali delle Reali, sotto pena di bu-
snarsi manoando in fine d'anno una se­
conda in costumi. 

Moutre ricordavo queste scappate li-
beralascha dell' adalesoeiiza, e 11 Cata-
chista slavo — ora parroco in un vil-
lagiijio presso Gividais — ohe mi so­
spettava 0 mi teneva A' occhio passeg-
gianclo per la chiesa ne) tempo delle 
funzioni, venne ad aprirmi uno scalpel-
lino del Ii'laibani. ed o itrato nella chie­
setta, tosto mi cadde aotl'ocohio, fra le 
varie sculture ivi spara', il buato del 
nostro Poeta, ohe il valente artista ebbe 
commìsaione di inoJellare per il Comi­
tato costituitosi a Gorizia pec lo feste 
del oentenario zoruttiano. 

— Che gliene pura — ebbe la oor-
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C. k<i<:ni,IiR 
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esercisco 1' KÌI«Mt4orltt d i Udine* 
Riq-Dresenta la Societit l 'Aiieorn per Assicurazioni'sulla Vita, 
Fa lì servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

l l lov l inonto de l C o n t i C o r r e n t i f r u t t i f e r i , 
Ksisteuti al 31 agosto 1892 L, 2,^14,581,03 
Depositi ricevuti in setemibro 1892 v , , , »_ 651,609,26 ' 

L ' 8,466,190,29 
Rimborsi fatti in settembre 1892 , . » 428,366 — 
Esislouti al 30 settembre 1892 , , . • L, 3,043 824,29 

H o v l n i e n t o d e l D e p o s i t i u UliS|iAvmlo« 
Esistenti al 31 agosto 1892 L. 2,035 602,03 ' 
Depositi ricevuti in settembre 1892 » 78,646,65 

i. 2,114 247,08 
Rimborsi fatti in settembre 1892 > 129,843,92 
Esistenti al 30 settembre 1802 L, 1.984,403,76 

Totale dei Depositi l„ a,0»gj»»g;£g 



IL F R I U L I 

tesia di ahiedarmi l'amioo Andreai c!ió 
intanto eia, soeso dalla stanze superiori, 

.iS-'8uìiiiglt(ifalìs6lmo e vivo — risposi, 
.d^}?!) a<ec aoDtemplato aloan poco la 
balla t ea lasd osserratala di frottte e di 
8doroio,'ed ÀI -^ati efitiiti dalla luoe, 

Infatti tate à ^nesto ritrailo. Egli è 
, Bopraiaìiq vivo e vero, e per ohi ricorda 
, di aver Veduto i) Zorutti, sembrerà di 
' TivederlO paflanie, come al auol dire, 

quando sarà eapesto al pubbiioo e tutti 
» jiotratiBù amlnirafe. 
' M riprodotta, oon aiogolar fedeltà la 

', flgouomia manzoniana del Poeta, l'eepres-
.' siode a»ratterìatica dei tuoi i iieamenti. 

' • Nair ampia fronte sembra aoooglìare 
jl,rifl9esa delle alba iridescenti, degl'in-

• focati tramonti e delie qoete notti pie-
• BtlaOarì del nostro fftwli, ohe all'anima 

di ' luii ' innamorata di c^neata apleU' 
,. dicla .A&tara, ed in eaaa beatamente 

aaaorta, ispirarono doioiBsimi oftnt! idil-
Jiaoij l'ooohio luininosp e scrutatore, 

, mauifeata'l'iDtalletto fervido e riflesalvo 
,, ad un tempo,' ed il labbro tumido e 
" «porgente, fra Id parentesi di due rughe 
. profonde, rivela la uatnra sua dirà oosl 
tnateriale, un po' sarcastica, un po' bo 
natia, nn po' aeasnale, pionta alla face­
zia grasaottella e all'epigramma saporito 
e ' talora pungente, ma sempre imper­
sonale, 

Oosl, qttale era, lo ha riprodotto l'ar­
tista; ed alla riproduzione fedele della 
natura egli ha proceduto oon tutti i 
migliori artifist della tecnica dell' arte, 
Rfinza cadere nel manierato, nel couven-
zìouale, aeU'ciBcailemia. 

Io non dird il sapiente e paziente 
lavoro della stecca, nel dar aangoo e 
morbidezza all'epidermide, vita allo 
aguardo, leggerezza sofdoe ai capelli, 
pastosità alle pieghe delle resti ; — non 

. lo dirò perchè asaal prubiibilmeute non 
*'l«aprei dirlo'bene,'e Cadrei oosl nel pe-

rloól^ |dì predisporre male ooll« parola 
quelli ohe avranno a trovarai in cospetto 

idell'o^era. 
• Par me pert oon ho dubbio ohe questo 
bui to 'dl Pietro Zorutti frutterà onore 

,e lodi'all'artista oha l'ha eseguito, al 
• Comitato goriziano' ohe gliene diede la 

f^pommissione, ed alla città gentile che 
andrà a possederlo. 

Il S'iaibani ha qualche altro lavoro 
I prossimo a oowpimentu. 
fi iHoutiil-bùàtò dii'uoa- giovane* geo-
',' titdunna adiaese: una bella testa giù-
1 nomea, ttttt'ttltro ohe facile a riprodurre 
• nel marma, per la mubitìtà grandissima 

nelle esprssaioui della llsouomia, a per 
l'assenza delle lìnee marcate e oaratte-
rio^iehei: „una peeqa duràcina, morbida,-

f fresoa.'liscia, tondeggiante nei oontorni ; 
V éiò che'fiirma là dispacaiiono degli ar-
1. tiati. Eptiure il ' flaibani 'vl 6 rineoitol. 

Kqljc pur^,an motiumsnto gepoloi;ale uh* 
• andrà ad ornare il Ofmitero di San Da,-

nltilè. tTtt gentile bassdnlieVo, scolpito 
: ini marmo'iravacdiotte, rappreeehta A-
^ n;ore che.ptange aocasoii^to aopra una 
"' tomba, ooU'aroo infranto a' piedi. É l'ai-, 

Inno mesto ti;ibuto di ah cuore ap-
'pae9iaoi«(P,,fih9S0firaxt^ive alla faiioiulla 

). amata, non ali amore per essa. L'artista 
'"ha. corupreao, ed ha trasfuso mirabil­

mente uel marmo tanta parte di quella 
passione, 

Prima oha me ne vada, il Flaibaoi 
mi mostra il bellissimo gesso > Pro 
patria! » ohe egli si è visto oiipitare di 
fjitoino ^a'KlejjBì) atldiritt^ira ,'fraòas-
.«at(j. .'.Hjhtò' l'a|e^ano . oon ^Jog f̂ ,oura 
•'Inoaas'atd:' Anche il busto'in" marmò del 
Sella è slata conciato per .benino tu 
quel viaggio: i fregi allJgqi'jcio'.^ll'iL-
pinismo, ohe ornavano la base,,. ora non 
l'orojnti^pji^ perqbèi giunsero a Udine 
spiètàt'aménte divelti. Manco male ohe 
(e forte concezione 'dudio'ata'' al . solo' 
vero poeta dal nostro tempo, il Prati, 
•bbe aort* migliore e tornò intatta in 
patria. • ' " , ' " ' , ' , •' , 

-piò 4i itiolto ' incoraggiante davvei'ò, 
'pe'r gli artfèti che ai'propongono di e-
sporte t^ila publjiiche ; mostiie le opere 

,del Iprfi „ÌPgeg»(>j(BicJiB' non possono 
.permettersi, )|.lusso idi. accompagnarlo 
nel viaggio di andata e di ritorno 1... 
.< Maiioggi, m'u'o che ipat pochi' privi-

•legiati più'della fortu'ria che dell'arte,' 
non 4' proprio il caso dì' pal^lijrr di' 
lussi per gli aiimti, , '̂ '̂  
•' L'arte ^ pof 'oatura„od essenza' Jjua 
a'r'istocrat'ica, ed' i tempi volgono alla 
d^moprazia, anzi alla demagogia. • , 

Jfon pili, mecenati, non • più. impera­
tori-oh» raccolgono» da terra i pennelli 
oadutudi mane ai'pttton'f e qttmdl non 
più quiittnni, nè> lauri, se non in'" via 
di' ssooezi.)iié,''o quandosoaÉiaòo'lalvólta 
a épropositÒ'ìiiérvi del seoolo'ls'terico. 

A ohe servirebbe l'arte, e dove tro­
verebbe ispirazioni e alimento oramai, 
se colle nuove 't'odrle umaultari'e vo-
glionsi abolire o disconoscere le patrie 
e le nazioni; gl'ideali della fede a del 
sacrificio; gli ^eroismi che menano ali» 
gloria; le energie, le virtù e i'ingegno 
dei »ingoli,,ohe si dicono destinati a 
sommergere e scomparire nella unifor­
mila ->• oh quanto lieta e felice e' fa­
conda — di nn collettivismo univer­
sa le? ! 

Senza però aspettare il trionfo di là 

da venire di ootali teorie, anche oggi 
— nel secolo di miti i progressi e di 
tatti i lami '— difflotlmentb qual disu. 
tilaoóio dì J?idiii t'roverebbe grazia dì 
tonte all'inventore di un nuovo grasso 
Incido per gli stivali; ed Omeri} sarebbe 
forse oonsìderat > da meno di un profes­
sore di aompiitisteria.... 

E mi fermo qal p r l j ^ oh'é —' per 
maggior disgrazia dei lettori — la foga 
chiacchierina mi meni più lontano an­
cora ohe in Grecia, ' di. 

il' a n n t ' v e r s n i r l o d i i f l r n -
t i i u a . Quei giovani ohe sv riuniscono 
nell'ox pilfistra di ginnastica in via Ci­
cogna per promuovere le dimostrazioni 
ai'ttadme in occasione degli aimiveisari 
patnotioi, terranno questa sera alle ore 
8 e un quarto una pubblica adunanza 
nel medesimo locile per prflpaia^e una 
degna oomme-norazione a Mantani». 

Tanto veniamo pregati di aanuuoiare, 

O n v e Mi d i i n o N t r a ia CnlHKit 
d r i r n i l t t g l o t « i l n r l i u p e i - | |9 i 
ub l* r9M«bi <;' è u u «110. » ITed^erico 
Miniuti è un mmtauaro d'anni 45, di 
Udine, di professione calderaio ambu­
lante. 

Bisogna sapere ohe il Miaiiiti è una 
brava persona e, perchè tale, amantis­
simo del SUCCI) dalla vite. Io questi 
giorni egli si trovava a Chiavo, dove 
avava del lavoro; ma ieri l 'altro mat­
tina oon due suoi operai venne a "Ve­
rona, per certe compere ohe doveva fare. 
Se non ohe lasciava ben tosto la briga 
di compiere gli affari agli operai ed 
egli se no tornava a Chievo, 

E qui cominciin le dolenti note, 
A Chiavo il Miniati ha delle .cono­

scenze; a Chievo il vino è buono; e 
quando vi sono amici e quando vi è 
del vin buono,, oonverrebbe avere lo vi­
scere di Diogene il lanternaio per star­
sene a gola secca. Il buon calderaio 
bavette, e siooBaia i biooh|ei'l di viflft,"ft 
somiglianza dello ciliege ,dif5oilmente 
amano esaere soli, in.breve ebbe bevuto 
quanto era troppo sufdcenta a trascan-
dere i quattro primi stadi -r- secondo 
il proverbio toaoàno — della' ubbriaca-
tura, ' 

E fu con una abornia solenne nel 
corpo ohe ebbe la brutta idea di la­
sciare Chievo .e tornare, a,Verona, Un 
amici) lo trasportò sul suo carretto lina 
a porta 3 . Zeno. 

il Miauti, interrogato, non sa bene 
precisare davo andasse, quando l'amico 
del carretto lo lasciò. Si rii'orda vaga­
mente di essersi trovato m piazza Erbe 
e si ricorda di aver fatta una punto 
pietosa via crucis per le osterie della 
città — in oonpagnia di alcune persone," 
ohe gli divennero amiche in au batter 
d'occhio. Si sa : le amicizie, quando i 
fumi del vino agiscono sul Cervello, si 
fanno oon molta facilità. 

Naturalmente nello osterie visitate 
l'allegra compagnia non stette a bia­
scicar orazioni: si vuotarono dei litri e 
sembra non pochi. La abornii intanto' 
nel carbonaio raggiungeva il suo sta-i 
dio acuto L'ultima tappa fu l'osteriai 
agli Angeli a Porta Nuova, dove" il, 
Kiniuti fu preso da uno slancio di ca-, 
vaileresoa generosità, regalando alla 
bella ragazza che lo serviva cinque 
lire. 

Dairostsri^ pfoi solo a, p î?*^ -'" ^ ' 
njre lij,'gui^^nata al aaffè'. St«)̂ (i*)a ^̂ ôn, 
ttna bttoSta'ita&a di .inak». iE.. u làikai 
lo sorbi quietamente, ma quando volle 

.pagare s'attorse ohe il portofogli aveva 
cambiato possessore. 

Egli aveva indosso dna pcrtofogU.l 
l'ànd-oo'ntetìenle''lire'i70 ti l'altro lire 
,130. , .. 
' QUBIW ^parìtol purtroppo, er.i il primo. 

Il Miniuti non rioordaudoai del se-
ooi|do, non,pagò ilj.oa.ffè, iSarvitogli e 
corse alla questura per la deuqnzia, del 
furto patito,, In questura, ritrovò le. 130 
lire del seconda portafogli, " _ ' 

' • Ieri mattina poi tornò agli 'Angeli 
•-per vedere di,scoprire terreno. La bèlla 
'ragezza, tìhé'lo aveva spìnto alla ina|a/-
fi9a mancia, gli restituì là 5 lire'e diss'e 
dì' non saperne altro, ,. , ' , 

Paro ohe la questura ,',abbia trovato 
il bandolo di questa ibrutto aliare. 

EiA S o c i e t y P i e ( r < » !£oa;u t ( l 
a ' ' l^irlestc', Poìnem'ca 9 oorr, lâ  Sc)-
cietà comica Pietro.Zorntti data una re­
aita ^(raordinaria al teatro: ..JTiladram-

.matico di Trieste. • > 
VSrrà rappresentata La" Sdronde-

«ade, belliaaiiàa oommediii popol'até*iii 
tre 'atti del cunipiabto avv, L^zzarini.' 

•' Poscia verrà'deqlamatd diUoqìu'Bi-
schiera Viitorio La ligrie dì Èohan. 

Chiuderà lo spettacolo la aailarautia-
sìmli-farsa'"intitolata: / fasiidts di sior 
Jaoiim. 

I t i u i i u c i n . Per norma di chi po­
trà interessare auuuozìo ohe Qno dal 
29 p, p , ho rinunziato al' laanilato di 
rapresentare la aig, Santina Meloooo, 
nella sua parte di proprietà dal Teatro 
Minerva, Dino-6it»(ia fileno 

STnitVo g i o r n a l u . A giorni ve­
drà la luoe in Traviso un nuovo gior­

nale quotidiano democratico i II cor­
riere dt Treviso. 

Augufii al donfra(;ollo. 

• B u o n a n s n n i s n . Offerte fatte a|Ia 
loaale Oongregazi.ne di Carità in mòrtf 
di MarcuUi-MdboUi : 
Seitz famiglia lire 1, 

B w H i e t t l n l p e r p a c c h i f e r ­
r o v i a r i . Proaao le oartolor'e Marco 
Barduaoo, ili Mercatoveoohio g via Ca­
vour, 81 trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Osservazioni meteorologiclis 
stazione di Udine — fi. Istituto Tecnico 

KOmWDKPAGGì 
DEL MATTINO 

La «torta di due senatori 
Sono morti \ sonatori Vin-

cenao Èizzi ed Angelo , Mare-
scotti, 

Arresti In massa 
In seguito alle ultimo rapino 

avvenute nella provincia ro-
mana^ dall'autorità di pubblica 
sicurezza furono eseguiti qua­
ranta arresti, molti dei quali 
ad Artena. 

ferrovia militare 
Scrivono alla Riforma da 

Tunisi che ricominciossi la co­
struzione della ferrovia militare 
fra Biserta, Tunisi e l'Algeria. 

Tamp8ratara{ma»alma 81,0 
(mlDìma 13.3 

Temperatua minima sll'aparto 122. 
Telegramma meleorioii daU'Ufdcio cen­

trale di Eoma, ricevuto alla ora 5 pom, 
del giorno 5 10 Settembre 1892 

Tempo probabile 

Venti deboli freschi intorno a levante, 
cielo nuvoloso con piogge. 

LA RELAZIONE 
sullo soicgiimantB della Camera 
I l p r o g e t t o Milli» p e u s l o u l 

Telerifano da Roma 6 : 
L'on. Qiolitti ebbe oggi una confe­

renza coi colleghi Martini e Grimaldi 
per stabilire d'accordo sulla redazione 
della relazione che precederà il decreto 
di acioglimento della Catnera, 

Detta relaziona dopo data ra­
giono del psirohà il Ministero propone 
l'appello al paese accennerà in com­
plesso ai provvedimenti a cui il Go­
verno intende di addivenire per quel, 
l'assetto finanziario e .per qusUe riformo 
organiche oon cui solo or.de possa as-
slouratsi l'attuazione dei principi demo­
oratici. 

Il Ministero, intenden'lo inspirarsi 
sopra tali prlnoipt, invocherà la dèlinek-
zious dal parliti, pro'vooa'ndb la disous-
sione da parte degli ..oppositori, Probi-i 
bilmento tale relazione potrà essere 
portata in Consiglio del ministri entro 
la settimana. ' , i 

' ' * 
" 1 ' « • 

Anche l'Opinione d'oggi conferma, 
'ohe. la partì) più lunga dèlia relazione 
precedente' lo scioglimento, riguarderà 
la questione fluauiiaria, svolgendo in 
altre il progetto sulle pensioni il quale, 
consta di.quattro articoli e fu preparalo 
dal ministro Grimiildì iasisdio all'on, 
Fagiuoli, 

L* relazione indicherà ohe. gl'impie-
.gatì, .quanto alla pensione saranno d i -
Vi«i in' tfe categorie, ' ' 

Kella .puma saranno compresi gli! 
impiegati la cai pensione, vaiiae' liqui-, 

• ditaUeflnitivamente a tritio il mesj di, 
•.gl'uno del 18^'2,', • ' ' ' 

Nella seconda saranno gli impiegali, 
in servizio attivo alla data del 80 giu­
gno 1892, 
' Ne|li^'terza ilq&ne , gli impiegati àas-
sunti in servizio dopo a. tale (lata. 
' t e i primi si eftattuarà la trasforma; 

zione"d'ellè 6'8 annualità attuali in 30 
annuali|4 ftne, oio4, m.ediànte una ope­
razione di 36 milioni di lire da farai 
colla ^Càsl'a dei'depositi ê  pr'eatiti, Cop 
qneslo provvedimento si collega la orea-
zioua, del, credito pomt^nalo da atfìdarsi 
(^d'̂ uiji',if '̂it,iito„o esistente o naov.o. 

J?er ,la. seconda categoria si adotterà 
û u, pou;pt?sso dìi provvedimenti atti a 
frenaW; 1'eccesso-dei collocamenti a'ria 
poaoi che. avevano raggiunto la 'Cifra 
annua di 6,700,000 lire,' " 

-Ber la' tetza categoria sì istituirà una 
Cassi di previdenza basata aopra il ai-̂  
stema misto di conti individuali e di 

,mniualUà, che obbligherà lo Stato, an-
ohe in un momento del suo maggiore 
av.luppo, ,.nd un contributo non aupe-
riore ai' 'IS "milioni,, 

O l l A H I O V B R n O V I i i U I O 
(vedi in quarta pagina.) 

POSE P'ABTE 
Gallina a Venezia 

ler sera con un teatro aifollatissimo 
e scelto, la Compagnia di Giacinto Gal; 
Una è andata 10'scena al Goldoni ùott 
Serenissima. 

.Prima della rappresentazione, il pub­
blico volle aalutars tre volte al proscenio 
Giaoìbto Gallina, il suo autore, il suo 
poeta, il suo storico'; tlu poeta che ri'i 
cerca il saldo fondamento della rea­
lità, ano storico ohe risana la vita col 
prpfumo dell'ideale, . i 

La oomine(lia interrotta ad ogni tratto 
da spplausl, ta mirabilmente interpre­
tata da tutti 8 da oiaaovino, oon rara 
fusione ed armonia, 

E stato un vero trionfo per l'illustre 
oomfnediogrsfa e per i BUOI attori.' 

CoiigcatEtlazionl- vivissime. 

Corriere commerciale 
S c i c 

Mitono, 4 ottobre. 
La giornata preaemò una situazione 

affatto ; stazionarla, avendo continuato 
attiVa le ricerche dei'varii articoli, eoa 
affari non'àòar'si malgrado "il pieno so­
stegno dei prezzi. Citasi lai Vendita di' 
greggia, lOi 13 buona corrente .d'iufi^ij, 
naggio éufaoièhte'R'liri)' 5B. 01 'grog-' 
già 13(15 genera bello a lira 58 60 

Cosi di organzini 16(18 sublimi a lir*-
P , id. 17|19 verdi sublimi lire 88, id.' 
18(19 belli correnti lire 66. 

M u r o M t l s e t t i i n n a A l l , Beco i 
prèzzi praticati sui nostri mercati dq-. 

'ranto la, trascorsa settimana : 
Uova alla dozzina da h. 0,61 a 0.96 
Burro al Ohilog, da „ 1,70 a 1.90 
'Palate „ da , 0.08 a O.oa 
'• •"' G r a n i , 
•Otanoturoo all'Etfol. da L, 9,50 a U,80 
Ginquautioo „ da , —.— a —,— 
rnimanto nuovo „ da „ 16.~ a 17.o0 
SogfO» , da „ — — a U.— 
.,-"'• S ' o r a g r e l . ( compresi) dazio ) 
• • f iono dell'Alta 

ta" qaal, al quint da L, 6,40 a 7,~ 
U,s „ .• da - 6, - a d,4a 
" Fieno della Bassa, 

I,» "Jqaal, al quiuL da L, 4,8(1 a 5.— 
U.a* . , da , 4,60 a 4,80 
Paglia da tovaggio al qaint, da „ 0,— a 0,— 

"„ da lettiora „ da „ 3,20 a 8,60 

C a r n e * 
.VitoU» qaar 

• didìtìfero - fl da „ 
/ ì. qual., taglio primo da „ 

«l » seconiio da „ 
S? i> tono da ;, 
5 ili. M primo da „ 

„ eooondo da „ 
' n terzo da „ 

Vaceft da „ 
Pacora w da „ 
Àrtoto ^ da n 
Castrato ^ da n 
Agnello da „ 
Gfi^rotto » da „ 

I^nnUi i l e « u l a 9 . 
V'orano ai^pcoesimativamonto: ' 
50 castrati, 3 > peotfror — agstìli, 

Combn.nOfti l i . , . 
Legna id s^ng» 'dMéà.,% -».,';p»4tÌ3.!ÌO 
Legna tMtlat».' / • ) ' * « * - * J «,40'1*2.50 
Carbone l a nualitii, „ da „ 6 . - » . p r t 

N, B, Il dazio mi deno è di L. 1 al 4'»lut»li); 
quoUo Bullo lagna di L. 0,80 e quello «ifeeiir-
hoaa dt t . O.flO, .y.-t' 

uh 
i.SS»wo 
o.«;&i,io xmUo 
0,«ilO 
0.8MtBO 
0 p # l , 8 0 
i S * i . ' t o 
l A j a i s o 

cAiitO.— 

Aiidoroao ranfaì oltea': ,M cMtrati dA * « -
collo da lire 1,30 a 1,80 al K^. A p. m.i 8 
pBOota da. maooUo d» lire 0,90 a l . — at Kg., 
10 d'allovamonto a pronzi di merito! — agóelli 
da roacello da lire 0.— a 0.— »1 Kg. a'-p, »• ! 
— d'allovainanto a prezzi di laot'ito; 'Z'i arieti 
da maeeUo da lira 1.15 a l.'Xi al Kg, a p. m,; 
— d'aUovftiuflnto a praiszi di merito, 
, 400 euinl d'allogamento ; venduti 150 a prazai 

di morite. Praail sdqiiaato tlbaaaati per mauoMMia 
1 acquirenti. 

I p r e x s e l 8 u l M i e r n n t » ( l * o g g l . 
Grani 

GranohOTO «ll'ott, da L, 9.BO«lI,S0 
Frumento , da , 17,- a 17,26 
Sogala • da » --,—«11.— 
Giallone " •' dtt » 11,40» 11.60 
Semi Qiallona • da • ll,3uall,40 
Oisllopoino . da . 11,70 a 11,90 
0«o ' brillato al quint. da . —,— k !?8.— 
Lupini , . „ da • —.—,» iS,BO 
Cinquantino • da •,—,—,»'"-.•— 
Castagno' • d a ' . ' la.—a-16,— 
Fagiuoli f'',»'I!lw>.» ff' • J» • i - - . - » ^ , -* " (alpigiani » da . »v-._ 
' Foraggi e oombuniibili 

iPino' all'ora di andiira 'itì miiccbiaa 
Fieno I, qual. voo, al quint. da n' S, 'li 'S,25 
Fieno II. nuovo . «, da • . 3.fi0,a 8,7a 
Fieno III. ' » da • 4—«w-4.30 
Erba Spagna , da • 5.20,»* 6,70 
Paglia da lottiota . da • 3,-s*'.9,10 
Legna tagliato , . • ,dâ  a ,St>3Q.a. !i,3a 
Lego» to'Stanga f 'd« ,„ - vS;)0(»; aso 
Cartwoo 1, 'qualiUt • d» „ 7.-71 a. 7,3>i 
Cnbono U, ' „ ' • da • S,80 a 6,— 

Pollame '.. 
Aidtr» ; al K ,̂ L , ' . 0,90 a 1.— 
Oallino • " . da . • I,—» 1.10 
Polli , d« „ 1.—a 1.10 
Caponi . I ,,i «fda > ;,,l(-».a; !1,'16 
Ocie vivo" ,; da . 0,70 a 0,80 
Polli d'India maaohi, . d» . 0.00 a 0 9ó 

„ ,' . Cadmino ",. • da * O.Oó a 1.— 
Burro, formaggio e uova 

Bnrto del piano, ,̂ al Kg, da .,„.1.80,n 1,85 
B6phi dal monti ', . da / ifeO a-- •£— 
rsrmaggio {dol plaio ' . d» . * - a . - « " t ) , -
Uovaal-IOO . da . 7,~ a 7,60 

S'j<*'tT« ti*iLaMA.BmRà ye<^a:tie!respons 

Avviso 
Per terminala locazione i,sot­

toscritti mettono in \entità 
tutte lo. merci esistenti npila 
loro bottega e magazziai., di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del'20 per cento sul prezzo,di 
costo. 

Avvertono inoltre i 'lóro 
olientiidi Cittt\ e Provincia Che 
il negozio Filiale di via Paolo 
Ganeiaìii continuerà ad ess^i'e 
àssortitcsplendidatneute in tutti 
ì generi di manifatture di istà, 
filo, lana e cotone. "'•'"i 

Udine, 5 ottobi»' 

Fratelli Beftramê ^ 

BOLLETTSNO OELLii BOII$A 
UDINE, 6 ombre i8i)S. 

asendl tn 
Itai. & */• contanti 

» . fine meae .,. . . 
bbbllgiî iont'ÀSBe Écelea, 5 */«, 

Ferrovie Meridionali ex coap,, '„ 
3 V. Italiano 

Fondiaria Banca Nazionale 4 .V« 
4 V, 

. . 6 Vi Banca di' Napoli 
Far, Udine-Pont .- • • • 
fondò'Casta'Rispl Milano 5 •/, 
Prestito Provinola di Udine , , , 

.-. A«I«««A ', ' -I 
Banoa Nazionale 

di Udina , 
> Popolare Frìalana 
• Cooperativa Udinese , . , , 

tyoioniScìo Udinese 
' - , 'V'anéto . . . . . . ' . . , 

Sdcieti Tramwla di Udine, , , , , 
» ferrovie Meridionali. . , , 
« » Mediterranee, , , 

Camli l e v a l u t e 
Francia ohoquò 
Gerinania , , * 
Londra • 
Anstria e Banconote . . , , « 
Napoleoni • 

VKIml «t lspaeel 
CUoBura Parigi sa ognpoui . , , 
Id. Boulevards,'ore 11 •/, pom.. 
1enden,a migUoio 

Zi seti. ! 29 sott ' Bel. SO I ott. 1 3 olt. 4 ott, 1 6 ott. 6 olt. 

96,50' 98.57 06.60 98.60 98.40 86,2ó| ««.O" 9615 
08.60 96.80 96,79 96.80, 96.frJ JI6,4i; ; V6.8f 08,36 
9 5 , - P5,— 96.— 8 J , — . 93,— 9S,— 95.7- ,,9>.~ 

807,— 3l)7.—! «07,— 307.— 307,-^ 307.-Ì- S07f^ "solì-
289,— 28».— 289.— 289.r- 389,— 289,— 292,— 

48S.— 4 8 8 , - 488.— 488,— '488,-^ 468,— 438,— 488,— 
490.— 490.— 4 9 2 , - 499.— 491,— 493,— ,492,-T 

1470. i i 470!-^ 
492,— 

470.— 470,—, m%~ 
460,— 460.— 

470'.-l 470,li-
493,— ,492,-T 

1470. i i 470!-^ 470,— 
460.— 

470,—, m%~ 
460,— 460.— .460.—',460,— '^A m.~ '465.— 

606 , - 506,— S0«,— 6C8.- 508.-1 506.— S06,— 607.— 
100 , - 100,- 100.— 100,— 100,— 100,— 

"i . ' 
ICO,-^' 
. i i ' .M 

IbO,-!-

1860,— 1350,— 1860.— 1860<- !,?M.T- t » ^ it,? » > 8 -
112,— Hi,— 112.- l U , - r I IS : , - Hi— it,? 113,— 
112,— 'lì- lia,— .U3.—f--u»!^ m.- •«8,. . :- U2,— 
S S , - 'lì- 88.— 88, - 83,— 33,— 83.— 33,— 

1026,-
«43, ' -

ioa5,t-
«13,-

1026,-, 1040,-r, loasi.— 
,.245kJ;aM,Jl8*8,i- fe ©5 10?6 . -

87,— 87;— 87,— 87,— 8?,— 87.— 87.— a'-ìr 870.— 878,— 888,— 873,— 678,— 674,— 671.— 6 7 9 : -
647'— &4i-i,— , 65;4,-,j 554.—1-664,--- ,096,—j.608,— 652.-Ì-

10S,'J5 103,15 103,10 10'J,lo! 108,06 loa.lffi lO^.V, 
127,60 12'/,</, 

103,15 
127,66 127,65 127,»/,' 127.50 127,65 

loa.lffi lO^.V, 
127,60 12'/,</, 127,40 

26.04 38,— 26 . -1 25.95 2 6 . - 26,0! , 2 « , - 26— 
ai7,— 2 1 7 . - 2,16.90,2,16.80 218,70 316.60 ai7,«/, 216,'/, 

20.60 20,60 20,58 20,67 20,56 20,BE 20,66 30,66 

93.60 BS.41. 
1 

93.661 93,60 93,60, »3,llil .fl8,lC 93,23 
„ . _ _ . - - . - 1 • - , -

\~" 
93,03 



ì}^ F R I U f. I 

T« itif»etMm)|i pw 7( Fn'uJ' m Tr<»voiio eRcltisWameiA© presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

lÌ9m*MuhrK0wjMvio.' 

m Lkmuii milk mmà 

Partinse At*H»i 

M. 1.60 a, 6.4)5 a. 
0. 4.40 s. 9.00 a. 
M.«'7,86 9. '9JI8 p. 
D, 11.18 a. . 2.15 p. 
0. 1,10 p. 6,10 J. 
Ù. 6.40 p. las» p. 
B. 8.08 p 10.86 p; 

D. 4.6S a. ,7.35 ». 
0. Ili », ,10.06 a. 
0. io:*» », ' "ì.u p. 
D. >'Mo p. ' w e p. 
M. a.0& p. M.80 p. 
0, vl(Up p. 1̂ 36 ». 

I f ' I I I ' IMI 

DA UDIMBt A FOttTl 
0. 6,45 a. 8.6L _. 
D. 7.4S a. «.45 a. 1 
O. 10.BU a. 1.34 p. 
D, 4>6ll p. 0.69 p. 
0. 6.a6 p. 8.40 p. 1 

D. à.It a. lir.65 a 
O. 3,3» p. 4>M p 
0. 4.46 p. 7,80 p 
D. OJÌ;; p. ;?.66 p 

Una «kiomft folta e 

fitt«Bte 6 'di gnaiBurona'' 

ile! la I)éllf^a:(t. ' ,, 
i ^ 

w-^rrt'ì" 

La ba'rbn ed 1 capelli' 
Bggiufagorio all'uomo a-
apot'io di bellezza, di 
forza e di senno 

SAU&tSll 
iM. «,46 a. 
6. 7.51 «. 
M 8.82 p. 

• 0. 6.20 p. 

A •ìUBtrafi li &A TftiìiìHbia A' ttìÀHH 
, 7.37 a. I 0. 8J0 a. i aOi6t «. 
11.18-s. |,,M. 9.10 a. ,1^49 », 
7,34 p. 0. 4.40 p. 7.46 p. 
8.46 p. I M, S.ii6 p, 1.30 a. 

Mw 

DA UUINB A 01Y1DAI.1. 
M. S.— a. 6.31 a. 
M. 9.— a, 9.31 ». 
M. 11.20 a. 11.51 ». 
0. 8,80 p. B.67 p. 
M. 1.34 p. 8.0.4 p. 

A,UQ|Iia 

,® 

DA U13IHB A VOWHOtSi. 
0. 7.47 a. 9.4» a. 
M. 1.02 p. 8 35 p. 
OO. B.'IO p. 7.28 p. 
Coincidenze 

pi. QlVtDAtK 

M.' I S t , lO.'ia a 
'M. 13.1S p. ' ia.60 p 
0. 4jia p. I ÌM P 

DA w»*oan. ' i Tìi^s 
M. 0.0 a. 1,66 a 
0. 1.J3 p. S,17 p 
M. 6.04 p. 7.16 p 

Da Portogtiiaro por Venezia alle 

L'Aiqfm» d i Obin lno j t l i lA. I^_iyc;i{ie o.̂ Cl. o dotata dì fragrjnia dcliiioaa, 
I impedisco" iinmedialam«ty"''tó'|8|5nta dei copelli e della barba non salo, >ar no 

iigèViiià lo syJlBppo, infojwiwdo.iwe /orza e morbideiaa, — Fa scomparire in 'forfora 
ed assicura alla giovinesia ni^a1M!?^^^latito caiJiglìatara Ano alla |fiù tarda veOLhif>ia 

Depòsito generale da 'AÌ|«ip|iflrjHnètfne <j * ,'Via ^oirlmo, n f», H M a n a ; 
J trovasi, dsi'tutti >! |iM'Bii(4»hti„i{'i;9fBniten', pròghien e Parrucofilpri del Regno. 
I A UilTna''da ÉaAio ,Ma8on chineagUere, fratelli Petrozzi Jiari neohieri, Francesco 
j,^"W'»i drpgliiwaj À«8elo„iR*ris farbacista. — A Slaniago da Botànga Silviy'far-
I maoista. — A Pordenone da ITamaJ tìliu^e|y,-e negoziante. — A Spilimliergo da Or-
I l«Adi E. e Lariso friìtWì.' —' A;"');(jl4ozzo 'da Chinasi farmacista. ' 

.^NpJSTHIà^ PAESANA 
.Icnàwia-OlMna Meecaniea"- BASTAS2ETT1 ~ Ddiae - Arezzo 

•'F'i.ij'i ' i L, E: U I u ip 11(^|: 

ATTESTA'I'© 
1 — — . . > 

< Signori Altie»GI.«>IHIUOI«B e C. — Hl l t tno , 
« La « i t ó Ati^ir*(igf llHiMU'tt» di soave profumo mi fa di grande sollievo^ 

Essa mi arrestò iatmediatamento la caduta dei Mpelli non sblo.'nia'me li f<ìce"cre*| 
acero •-« infuse loro f(«ia'eA!eore Le pelìlcotó che prima ert̂ no in grande abbon"! 
danza sulla t^sta, ora;SODO totìlmepteiiscomparso Ai miofiflg.i che avevano unaca ' f 
pigliatura debole e rjra, còll'uso della vostr,i Acqua ho 'ass curato una lussnrag" 
gilinto copiglio'nra. » •' ' ' 
I •! i . . . i n i i — » — — . . T - . — — — — r — T ' " " , 

L'<|«iina ili C h i n i n a di Ai ige l» Ml^oi io e C. S) |fabbfita tanto sera-,! 
plice che a base di 6S9piiza rhnra, e si von^e: il flacone a L. *_̂ <> e L « ; e in bottiglie j 
da «mitro circa per i'iko dello lamiglis a !.. 8,So la bottiglia. 

AllfDi «((«(llKtuiil iieir p a e « o ilo'>(nIe a|cs''> Sere C e n t HO «re 

ore 10.U4 ant. e 7.44 pom. Da Tonefia an'ivo 
ore 1,05 pom. 

HB. 11 treno segnato coli'asterisco* ai tórma» 
Catara». 
OEAKIO DELLA TBAMVU A VAPOBB 

Partenziì Arrivi il i'artenxe Arrivi 
DA tftìlHg A S. bAHiaLM DA I DiSIBLH A ODlMB 
8.P. 8.—a. 9.43 ». ' «.50 a. S. F. 8.82 a. 
3. F. 11.15». l.-fp. 1 ~ » S. T. l i so p. 
S F. a.3B p. 4,83 p, 1.40 p. S. F., B.2Q p. 
S. P. 6.66 p. 7.42 p. I B.— p. S. X. , •?#) p. 

I V I N O E OL.fO;'| 
K In Via CussignaooOi'aU'ostefia.jJ 
® do! Canermo Y îjidesi Vini?, buo- * 
|l 'uissimo da pasto f '̂  
I litro, vendosi'molt; 
il oliva finissimo al 

ilhllmo sistema 
a doppia leva oon vite ferro pri'(|̂ à!̂ quglit|, t̂itijito %\ mu^ìo 

) 

'iPK» 

p 

, ex ^, @C!rtoÌ9fflift„.,è 
sempre tonino di 'l'wrolii assortiti, a leva seiuplfeet SMMI-

lll^lla, 000 -haàe di legno, o ghisa, di' tutte \&-'gva'aAmi&. " ' ' 
Plezzi da non temere concorrenza -i , ' 

Effetto gai-àntito j rompendosi c^ualunque pezzo ' nella cor-
retìte atinat^, pé) '̂dife,t|o tlf'cosjl-^ziofte, vieî e , gr£|,|iliif4iiieflw 
rifuso. 1' ", ' "r I" I I I 1 II . '. • l'I 

Deposito E^isiatoi per uve e Macch ine asiicole-in- ' 
%iitmi peioftifi Yî ŷ. ' :--"••' """T-• • • "'̂ ^"'"" '̂"""' 
''Kntii forrwl'glilgia per acquedotti. 

Il ^agazzJHo in via Dailiele Hanin, 
pre fornito di Twrolit assortiti, a le\ 

SPEClALIT 
vetî î ibijil press<i l'SJfUpi» 
AiiniiMKt del gl(»rnulu |IL 
.VniuLi, Uiiint*, %'ìa. I*re-
retijura i>\ ^. 

V«5tir« iiiolnii^le per aHnccare od ^nire 
ogni sorta'di cnslall', porcellnne, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 » una"'bbt-
tiglia coi mijdo di osarlo. 

, ( .u^i^a p»» ^t,|i;|«r«„|H b lnan l i t i -
r l » — impedisco ohe Tamido p attaqcpi 
e da nn lucido brillante alla biancheria 

' Scatole da coni S<) « da lire 1 con istru-
non?. . ' l ' I / 

l l r u n l t o r e ln^i infnue» per pulir' 
istantaneamente àUalunqne metallo, ore,' 
'irèdntój'paofobg, nroDiio, ottona èik. feeut 9S 
ila bottiglia. ' I ' Il ' 

V e r n l e e I s t a n t a n e a — Senza bist-
gno ,̂ 'opepai « con tutta 'faciii|ta isi può lu­
cidare il' proprio piobiglio Cent. ««ì .Ja, bot-
t%lm. ' ' 

l i l l ì^lr Ha in to d e l f r a t i As»»tl-j 
TrirtìHI d i Waii' l 'alato. ' Èoll'iisb' di '̂que-) 
sto lliixir 81 vive a lunijo seni i (bisogno ̂ di' 
medicamenti Esso r((ivig(ir(aos, le forile, 
purgd il sangue e lo stSmaco, libera .dallaf 
coli ica.'—'Lire ».S»-la'bMliglia " ^' ] 

Torai Ti-lpo infallibile idistruttor» l'deij 
topi, Mrci, talpe. Bacpominijisi^gercbeinon, 
pericolo™ per gii animili ^d9lppstlpi comê  a 
pasta badeae e altri preparati.'Lire ^ài» ali 
pacco, ^ , 1 1 , , ' /j 

\ P ' l II 

Sueeessa ^ Sueeeaao - Sncce'bso": 
11 non plu9,ulira"Ìei'successil'ottonije da 

,,K 1.1 . , TI l ' ' . I . I . I II l-' ••!) I ' i 

mtimo il sig. A. Caussoau iiiyoniando 

. , I, . , '1 'i 11' (I li ' 

rimedio jorprendenJe a infa^UbljIct pef„lf 
distruzione 'Compieta degli incomodissimi 
^uaiiio Schifosi scàra/ajjd ' " ' ' 
' 1 MSbltati ottodiiir còll'Uso della polvere 

Cafardin SUperanb'di gran'lnbga'i[uelll''degli 
alili'preparati che iioVansi in cominercid. 

Chi ama dnnqua 'lai pulizia'•dóvd' ienzi 
alcun indugio porre nel borsellino 50 eeat'. 
recarsi all'Ufflcào.^nnuoai dehnosttli Giorj 
naie, via della Piefatturaijn.iO, Udine, « far 
acqui?tp î 'un pacchetto dell» predetiai pol­
vere. 

1 ~^> ~ 

Lipoie /StpinalìcQ lieostìtùaol;! 
)t)ilano ,rEl4l[t |3 9|8y<|liHI iJiilano i 

Il gequino S'ISnU.O-CHIlWA a i S l b B n l 

porla sulla boltfglii, sopra l'ellthetlà, una 

forma ,di francobollo cO n imprjî jovi| una tê t̂i( 

dUeofle m rossoe oero, * Vendesi dailfarm«-i 

cisti signori G. CodesBilti, Bosero.̂ ' Bilasiolf,' 

Fabns, Alesai, C îjaelli, pe C;ji;dijlo,ipe fiip-

ceqti, iTomi'dp^i, A. Mangonptti, nouchèi 

presso tutti i principali drojjtlìeri, ' capei-' 

tieri, pasticcieri e liq^uoÀjttj, . 

Guai-darei dà<le «ontri 

m l ' i t ' / i t i l l 

1 
—^•^ Il l.'i I ih ' " 

WmA TELA :̂LL'iVftW,q,)V 
' I r,| Il 1 , .,1 i l , ' i l 

k s i l M u n B Fsrniapla,iftTMO IENCA,!;8uéi)88flr9 6'aalleahl -i M i i a i i d ' ' 
^̂ ,. ( li 4}i rji i *i" 1'' u !/ t li jnniì it'i» 

o,9j ,̂î bpf,a|lo |̂î 'chimioo, via Spadai, il5 ' . - •> 
' ' ' I , ' ' 1 ' , .̂ ____ ij i ' , 0 1 . 1 ' ' ' ' j . i ' -

- ' " " • ' , - , , 1 | . i . ,Us. . • 
intlBtao'questi) bi'epafato''del ùòstro Laboratorio, dopo una lunga serie.ijliJBBi 
'Bndbriò'btteHtitò'iiih piteo 'Stlèèesso, ifoncliè le lodi piùyncerf 59i(npqj)o,j;5tati 
i una diflUpsSiina Vehdiiai'ìBiJEuroM ed 'lu A'nSeBCa. Acconsentila,la,venditi ec9nse,ntijtjiji),|en^j|a 

Lavori' tiiió^raflei e ttul^b|iea!e;.^9||l <|'f|gHi. 
^etier^ si ,e»e^^ii«|«i^u^ ^^\Ì^ U|)«gi'«fia <ì̂ i, 
4 l̂f»i'f;̂ {e a, pre,:̂ !̂ i ;# ' t^lta '{ioiivciireu^a. 

* n . . ,, . .1 IH I fi t 

^ 1 

' . Preìien 
di prova,' AVei 
Bdòpeirat», e'd una diflU^si 
dal Consiglio iSaperiorej dil sanità . . I L , , . U I«. 
w, ' t Esse no»..deve esser confato cod altre Spedialiti che p'éHano* Io'STESSO HOME 
ch^ sopp ISBfPICACI.ie spijsso dannose. |11 nostr»preparalo «idiifn'01èdi8eaHio tìrilbs'j'fo 
tela ohe consone i pi;incipii dq)l'aifnlen ,>uiiinla^Bi pianta na'tiva'dane dlpf.'dòli^faìtt^a 
gno dalla pia rei^pta anticl(ita ' , ' ^ i . ' ' ' i ' •, t / a 
' * Fu oo-tro scopo di trovare il mnd(j di «ver?, laipojtra ijela oe'la qnajs --non. alano 
allrrati i principi! «ttivl dell'aràica, e cj.siamofBjicpi^ep'e FfV '̂i'f' qipdjiinte ftn li^aqesfjio 
àl^éelUlo ed un li^gtai'atla dil nttj tri» csó^oiiimlmyoBi^loffo r |»;^^B^q|fc 

• Li'nostra tela vierilj'talvolta FALSIFICATA ed imiiala goffam^nt? co! VÈRtaAgl i , 
V,ELENO conos luto, per, la sua azione corn siva, e questa deve essere rijiql;i|tff,ricli|^^nde 
quella fche por̂ a le nostre vere mar'che_ di fattlirieaV ovvdro qdollS Itiviaia direttameij^e 
aalid nostra 'Fhrmaéia, che è timbrata In oro. ' ' ! " . i . i . . 

"lilnUibei'evoU^ âono Ics ^oWiÉtóm' Ottenute in 'molte maLittìo, come lo àttoàt^ud'i 
u u n t p r ù s l e ep t lBea t l tiici'|iassiMdla\>ioiiin tatti i dolori, in genefbli, "ed' in 
p rticolare nelle l » i n b a ^ « i d i , 'nei veMinittlniu) . i l 'qenl ptopte (jel ODrpo la gaéi^ 
rfkStpatfit. è . j l r o n t a . fiiovai nei «loWrl, «•«nt»l,l ,.l#||0»l)<!>» tMsr,irlt|eB, nella«ÉMB-
I n t t l e < | i , n t e ru , nelle,lea*»i!lr<?e, BB'r nftln^ssj^omeptijin^JiB^era, e<9o,[Sairf 
a lenire i'/foì/avl i|<» a?;irf t l 4 e c)pa|i»|loa, da ^ » t t a t rij'oi?^ la odiosità, gii indij-
riij\enti,da oicatr/cj, ed l̂ a îppUro iqpifo altre u^ili fppljfiizî ^nj pe '̂ m^lattip chifjijfgjshs, 
e speciUme^nte pei^c»lli- , . , . j i, / 

CJô la JiyB'«,«,CtO il metri? ~ Lije ^.^^j »|ii,B,«i'?? ,W'™-, , 

Lire 1.80 la sclieda, franca a domicilio. 

ptfveiailK«vl I In «Jdlne, Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmaom alla 
Sirena e l'ilippuzzÌ7Gìrolaiai, «a^rlzla, Farmi'eiaiC Zaneltij'Farmacia Pontoni ,• WiSledtà 

• • ~ ' • Wt»; ftinpp'oiii fi 'ipaoi 
e l'iljppuzzÌ7pi(rola[Qi, I 
M C. Zanetti, 0.' Sef,|Vi .1)9 • ^Bapft, ,Fai macia N, AhdròWtìh'j "Trtìta 

Carlo, friZ7Ì C , Santoni; iĵ Mneaelt», Botner i ««-BK, GrBblovitz; WldUMC, G Prodtfil, 
Jackèi P,: MllaW*,' Stabiiimi'nR) C. Erija, via iMarsala, IN. 3, e sua SaecliPsale '" '' 
R..:ÌÌIVS'V1JÌ-,A'M?JA*.V „ o l n ' l M Iti r.oda k Mi Prii"V'fttono'^Etea'aelo','N 72, Casa A. Manzoni e Comp.via Sala, N 
lercie, N, ^&, e in tutte |e pfiqcipali, farmacie del Regno, 

16; n o m a , vii 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardasoo 


